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TITOLO I

NORME GENERALL

Art. 1

OGGETTO DEL REGOLAMENTO EDILIZIO
_ Il presente Regolamento disciplina tutte le attivita® di
trasformazicons uWrbanistica ed edilizia del territorio comunals,
sul suolo e nel sottosuolo, l2 destinazioni d'uso ad i controllil

sl ]l ‘esecuziong delle attivita’® stessa.

Esso e’ integrato dalle norme previste dagli strumenti wrba-
nistici gcomunali e dai piani particolaresggiati.

Per gquanto riguarda proceduwre  autorizzative, standards
strutturali e funzionali delle opere edilizie e di trasformazione
urbanistica previsti al fine della valutarione igienico-sanitaria
delle stesse si fa riferimento al Regolamento Locale dflgiene

vigente ed a successivi aggiornamenti previsti dalla L.R. 0.
64/81 e successive maodifiche ed integrazioni.

Art. 3 =S
OBRBLIGATORIETA' DELLA CONCESSIONE PER LA TRASFORMAZIONE
DELL ‘ASSETTO URBANISTICO

Ogni attivita® comportante trasformazione urbanistica ed
dilirzia del territorio comurmale partecipa agli ongri  ad =2s5sa
mlativi 2 1 esscuzione delle opere e subordinata a concessione
da parte del Sindaco ai sensi della legage 28.1.1977 n. 16.

fArt. 32
AUTORIZZAZIONE-ALLA LOTTIZZAZIONE

Chiungue intende eseguire lottizrazioni di terreni nell’ am-—
Bito del territorio comunale deve farne richiesta al Sindaco con
la prescritte modalita’.

Ciascuna lottizzazione dovira’' essere disciplinata da apposi-
ta convenzione approvata dal Consiglio Comunale.

La domanda per il rilascic di autorizzazione a lattizzare
deve =ssere sottoscritta da tutti i proprietari dei fondi compre-
si nell ambito della lottizzarione e degli altri aventi diritto
su di essi, ovvera dai loro legali rappresentanti.

La domanda deve essere corredata dal progetto del piano  di
lottizzazione & da uno schema di convenzione.

Il progetio si compone come saguet

1) estratto del Fiano Regolatore Generale comunale in scala
1:20B0 o P.d.F. in scala 1:5009;

27 estratto  mappa in scala 1:2000 delle aree incluse nella lot-
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tizrarione, con dati catastali e ditte intestate, nonche’

eventuale progetto di fraziornamento del fondig

wna  planimetria  in scala inferiore a 1:300, rilevata, di

miswrazione dell ‘area, con tutte le operazionl per il calcolo

delia superficie; _

una planimetria in scala inferiore a 1L:500 i1

tizzare ottenuta per ingrandimento delle carte

metriche del territorio comunale;

una planimetria in scala infericre a 1:3800, rilevata, dalla

quale risultino:

— orientamento

- schemi planivolumetrici cdegli edifici progettati e deglt
adifici esistenti anche su lobtti contipanti

~ destinarione d'uso delle singole aree comprese nella  lot-
tizzazione {aree edificabili, stradali, per marciapiedi e
per parcheggi)

- per qgni singole lotto superficie coperta, volume pragetta-
to, accessi carrali e pedenali con indicazione di aperture
gd eventuali arretramenti _

- indicazione degli alberi di altao fustao esventualmente esi-
stenti, da ahbatters, da conservare o da porre a dimoraj
ove necessario per la natura del terreno sezioni del terreno
stegsn, rilevate, nella scala della planimetria di cui al

punto I, dalle guali risultino:

- orofili del terrenc esistente = del terreno sistemato,
estesi- ad almenc tutto il piano ci lottizzasiaone e, 3se
ritenuto necessario, ai lotti confinanti, con indicaziaone
dei volumi geometrici di scava e di riporto

- profili altimetrici degli edifici progettati e di guelli
asistenti anche su lotti continmanti;

dati numerici degli elementi urbanistici ricavati dal progest-

to; B

schemi o progetti di massima delle opere di  wbanizzazi

primaria con  indicarione del rispetbivi allacciamenti a

retl esistenti;

planimetria in scala inferiore a 1:85€@ con  1'indicazione

delle ares di urbanizrazions primaria 2 secondaria;

conputo metrico-estimativo delle opere di  wbanizzazione

primariasg : '

fotografie 2, se necessario, a richiesta, fotomontaggi e

nlastici della zonajg

relazione tecnica illustrativa del progetto con espressi

riferimenti:z '

- alla conformita’ delle norme urbhanistiche vigenti

~ alle apere di drbanizzazione primaria e secondaria esisten-
ti nella zona |

- ai mativi dellinclusione o dell esclusione delle opere di
urbanizzazicne primariaj

carongraftia in scala 1:256006

gcheda urbanistica su modellag regiocnale.

a.
|
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Art., 47
OFPERE SOGGETTE A CONCESSIONE EDILIZIA

Sono subordinate al rilascio della concessione ediliziag

Y opersa di wurbanizzazione o singale parti di BssE] ‘

b nueve  costruzioni ed opere urbanistico-edilizie di qualsiasi

tipe 2 di qualsiasi destinazione dusoy
¢} mutamento di destinazione d'uso di costrurioni o di
parti di esse;

Vodamoliziconi anche parziali di costruzioni esistaenti;

@) ricostrurioni anche parzialis

) restauwri e risacamenti consarvativiy

gl ristrutburazionig

R} ampliamenti e sopraelevazioni;

1) ooere inerenti impianti di captarione e sollevamanto di acgua
da qualsiasi faldaj

1) costruzione, restauro, modifica, demolizione e Ficostruriona
di cancellate, Fecinzioni, opere provvisionali;

m) soavi, reintervi, muri di sostegno, tilevati, depositi o
accumuli di materiali d'opera ovvero di risultas

n) apertura e modifica di accessi privati sulle vie e strade
pubbliche o su aree apaerte al pubblicog transitos

@) realizzazione e modifiche di parchi e tomplessi alberati,

pubblici e privatigj

P raealizzarione & modifiche di chioschi permanenti o provvisori ,
di  impianti fissi o mobili su area pubblica o privata o dema-
niale, indipendentemente dalle concessioni rilasciate dagli
enti competenti;

al cappelle, gdicole, lapidi, monumenti funerari in generey

mrorivestimenti, decorazioni a tinteggiature di gsterni e anche
di interni per i fabbricati aventi valore per la storia, 1la
cultura, 1'arte locale e 1l ambiante;

singole
g

8) realizzazione e modifiche di tettoie, pensiline, varande,
balconi, di tende all 'esterno degli edifici o aggettanti sullo
5p&azio pubblico, di serramenti estarni, di vetrineg;

i

collocamaenta di insegne, mostre, cartelloni o affissi pubbli-
clitari o indicatori; .
Wi quant’altro esplicitamente esclusa dall "articolao saguante.

e
Art. 5
OFERE NON SOGBETTE A CONCESSIONE EDILIZIA

Non  sono  soggette a concessione edilizia ma a semnplice
avtorizrazrione, purche’ conformi alle prescrizioni urbanistiche e
non sottoposte a vincolis

i di
1 @
e Afi
O _mant#nera

di manutenzione straordinaria, le apare @ le




i modifiche necessarie per rinnovare e sestituwire parti anche
| strutturali degli edifici, nonche’ per realizzare ed integrare
i servizi dgienico-sanitari e t2cnologici, sempre  che non
alterina i velumi & le superfici delle singole unita’™ immobi-

liari & non comportino modifiche delle destinazioni d uso;

o) le opere costituenti pertinenze ed impianti tecnologici al
servizio di edifici gia’ esistentiy )

d) occupazions di suolo medliante deposito di materiale o esposi-
zigne di mercli a cielo liberoy per i depositi (non temporanei) o
anche all 'aperto relativi ad insediamenti produttivi deve :
gssere richiesto nulla-ostaj ]

@) la formazione di delimitazioni a protexione della préprieta‘ ‘
fondiaria eseguite con paletti semplicemente intissi nel tee-

reno e rete di alterza non superiore a m. 1,20 dal piano di !

campagna, purche’ non risultino in fregio s strade pabbliche o

private soggette al pubblico transitoj

£} scavi e reinterri in zona rurale inerenti la normale attivita’

agrariai

g) sondaggi geognosticiy

Ry collocamento, modificazione o rimozione di  stemmi, insegne,
targhe, decorazionl, addobbi esterni e distributori auwtomati-
(o -

costruzrione o trasformazione di vetrine;

1) opere provvisionalisj

m: mostre campionarie provvisarie all ‘aperto 2 guelle espressa-
mente previste dalle leggi vigenti.

-

Le autorizzazioni di cul sopra sona rilasciate gratuitamen-—

te.

Fer gli interventi scpra definiti 1 7istanza per 1l auwtorizza—
zione del Sindaco si intende accolta gualora il Sindaco non sl
pranunci nel termine di sessanta giorni. In tal caso il richie-
dente guo’ dare inizio ai lavori dandene comunicazions al Sinda-
Co

Mon sono  soggette a concessicone ne’ ad  autorizzazione le
vpere interne ai fabobricati come riportato nell "art. 24 della
legoe 2Z8.2.19B3 n. 47, per le guali, contestualmentsz all inizio
dei laveri, il praoprietaric dovra’ presentare al  Sindaco una
relaricne, & Firma di un professionista abilitato alla progetta-
zione, che asseveri le opere da compiersi ed il rispetto delle
norme di sicurezza = delle norme igienico-sanitarie vigenti.

Nel caso di opere interne comportanti deroga ai requisiti
igienico-sanitari previsti dal Regolamento Locale dIgiene, ai
sensi dell "art. 3.0.0. dello stesso, la comunicazione di cui al
= comma dell "art. 26 della L. 47/8% deve essere accompagnata da
preventivo visto del Servizio n. 1 dell 'U.S.5.L. Tale preventivo
visto - va acquisito sempre nel caso di opere interne relative ad
unita’® immobiliare la cui destinazione d 'uso specifica sia sog-
lw, getta a speciale autarizzazione sanitaria (bar, ristoranti, am—
bulatori medici, ecc.}.

Le definizioni del presente articolo prevalgono sulle dispo-
sizioni degli strumenti urbanistici gernerali. Restano feroe le
disposizioni e le competenze previste dalle leggi 1.4.1939 n.
1987 & 29.6.1939 n. 1497 e successive modificazioni ed integra-
TLOAL .
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art. &6
OFERE URGENTI ED INDIFFERIBILTI

Le opere di asscluta wurgenza ad indifferibilita’ possono
assera esgguite in deroga alle narme del presente Regolamento, se
Aimnoste con ordinanza del Sindaco, ai sensi dell ‘art, 153 del
T.U. del 1915 n. 148, o ordipate dall ‘Autorita Biudiziaria.

Art. 7

OFERE ESEGUITE DA AMMINISTRAZIONI DELLO STATO: CONFORMITA® ALLE
FRESCRIZIONI URBANISTICO-EDILIZIE VIGENTI

Nei casi di opere rientranti fra quelle disciplinate dal-
l7art. 29 della legge uarbanistica 17.8.1942 n. 11%@, 1 Ammini-
strazione Statale committente e’ tenuta a depositare presso gli
vffici comunali competenti il documento compravante 1'avvenuto
accertamento di conformita’ alle prescrizioni urbanistico-edili-
ziz vigenti rilasciato dall ‘Amministrazione Regiornale, alamena
dieci giorni prima dell inizio dei lavori, unitamente ad una
copia del progetto, 2 cio’ anche ai fini di cui al gquarto comma
dell "art. ITZ della menzionata legge urbanistica.

Art. B
OFERE ESEGUITE DA ENTI FPUBELICI SU AREE DEMANIALI: CONFORMITA®
ALLE PRESCRIZIONI URBANISTICO-EDILLIZIE VIGENTI

Mei casi di opere da sseguire a cura di Enti  pubblici  su
terrent demaniali, compress il demanio marittimo, ad eccerione
della ogpere destinate alla difesa nazionale, compete all "Ammini-
strazione Regionale d'intesa con le Amministrazioni interessate o
sentito il Comune, accertars che le opere stesse non  sianc  in
zontraste con le prescrizicni dello strumento urbanistico vigents
2 del presente Regolamento Edilizic.

11 Comune aesprime il proprio parere, sentita la Commissione
Edilizia. ) ‘

L Ente commitfente le opere provvedera’ in analogia a gquanto
pravisto nell 'articolo precedente.

Art. 9
DEROGHE

tualora singole norme dellc strumentc wurbanistico comunale
lo censentano o lo prevedano espressamente, e’ ammesso, entro i
limiti ivi previsti, 1 esercizio della deroga per la realizra-
Tione di edifici o impianti pubblici o di interesse pubblico,
secando la procedura  successivamente prevista. Liinteresse
pubblico, nei casi previsti, dovra’ risultare dalla destinazione
tipica, permanante e continuativa dell opera da realizzare, ai
perseguimentc di un interesse pubblico, corrispondente cios” ai

en




fini propri dello Stato e degli alteri Enti pubblici e ineguivoca-
bilmente ritlessa nelle strutture, disposizione dei volumi, enti-
ta' & tipi deil servizi, ecc., di modo che non sia possibile
mutarne 1n seguito la destinazione senze preventive g consistentd
ppere di adattamento.

In acgni caso esulano dall ambito delle previsioni e delle
disposizioni dercagabili le indicazioni e le ubicarioni specifiche
di edifici, di impianti e di servizi pubbklici, di allineamenti
stradali, di destinazione di zona, di vincoli a parco pubbliceo o
privato ed in genere nei casi in cui tali deroghe costituirebbero
variazioni o modifiche a previsioni positive e concrete dello
strumenta whanistico.

La domanda di concessione edilizia per la guals si rende
indispensabile deraogare a prescrizione del presente Regolamento
ovvero a norme di attuazionse dello strumento wbanistico di base,
dovra' contenere 1 'enunciazione degli elementi di cui al prece-
dente secondo comma e quella delle disposizioni e delle rnorme
comunali che consentono la richiesta deroga; essa dovra’ essere
corredata da almeno quattro copie degli elaborati progettuali.

Successivamerite al parere & proposte della Commissione Edi-
litzia sulla domanda, si pronunzia il Consiglio Comunale che
indichera”™ i1l contenuto normativo da dare nel caso specifico,
all 'esercirio del potere di deroga genericamesnte previsto dalle
norme dello strumento urbanistico o del presente Regolamento.

I1 Sindaco., d'ufficio richiedera’ il prescritto nullia-osta
regionale allegando tutta la documentazione dell "istruttoris come
sapra illustrata.

Intervenuto 1 ‘anzidetto nulla-osta, il Sindaco rilascers’ la
richiesta concessione edilizia in deroga.

: Art. 1@
FROGETTAZIONE, DIREZIONE ED ESECUZIONE DEI LAVORI

La progettarione e la direzione dei lavori deve esssere
aftidata, nel rigoroso rigpetto dei limiti di competenza profes-—
sipnale fissati dalla normativa vigente, ad ingegneri, architet-
ti, geométri, doltteori agronomi, periti, iscritti nei rispettivi
albi professiconali.

I1- costruttore deve essere titolare o legale rappresentante
di impresa iscritta alla rigpettiva categoria professionale pres—
so una Camersa gl Commercio, Industria, aArtigianmato e Agricaltura.

I requisiti di cui ai commi precedenti per i progettisti
devono essere documentati all atteo della presentazione della
richiesta di concessione edilizia nel Conune & per il direttore
dei lavori e per il costruttore prims di dare inizio ai lavori.

Art. 11
DEFINIZIONE DEGLI INTERVENTI

Al fini degli articoli 4 e 5 del presente Regolamento Edili-
zio vengono date le seguenti definizioni: -

&
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B)

Manuternzione ordinaria: e' ogni  intervento

riguardante le
opere di riparazione, rinnovamento e scstiturione delle Fini-—
ture degli edifici, dipendenti dal deterioramento

& praodatto

dall 'use, e guelle opare necessarie ad integrare o mantenere

in efficienza gli impianti tecnologici esistentiy essa com-
prendes le operazioni di:
1} tinmteggiatura interna; riparazione e rifacimento di intona-—

ci interniy ripararione e rifacimento di rivestimenti in-—
terniy :

<) riparazione e rifacimento di pavimenti interniy

J) ripararione e sostitusione di infissi e serramenti

4) riparazrione e sostituzione di apparecchi sanitaris

9} riparazione e sostituzrions di impianti idraulici, igienico-
—sanitari e relative tubazrioni, di impianti elettrici, di
riscaldamento e ventilazione, di fornitura di gas, nonche’
delle canne fumarie e relative opere murarie, esclusa la
costruzione o la destinarione ex—novo di
igienici e tecnologicig

&) riparazione e rifacimento con materiali aventi le stesse
caratteristiche di guelli preesistenti dei manti e delle
pavimentarioni delle coperture piane, delle pavimentazioni
esterne dei cortili e cavediy

7) riparazione dei fervrazzi e dei balconij

£} ricorsa del manto di coperture e della piccola orditura del
tetto; :

?) riparazione e sostituzione cor materiali aventi le
caratteristiche degli infissi esterni, grondaie,
graonda, pluviali e similis

interni:

incali per servizi

stesse
canali i

18 pulitura, stacco, Fappezzo, ancoragglio, rifacimento par-
rziale delle Fronti esterne degli edifici con materiali
aventi le stesse caratteristiche di quelli esistentisy

1Y apertura e chiusura vani—porta all ‘internn della
unita’ immobiliare;

12) costruzione di arredi fissi, anche con modesti
di muratura. ’

stessa

interventi

Manutenzione straordinaria: e’ ogni intervento riguardante le
opere di rinnovamento e sostituzione di parti anche struttura-
li degli edifici, quelle opere necessarie per realirzare ed
integrare i servizi igienico-sanitari e tecnologici, sempre
che non alterino i volumi e le supertfici delle singole unita”
immobiliari e non comportinc modifiche della destinazione
d'usn, e le opere di parziale modificarzione dell "assetto di-
stributivog in particolare sono opere di manutenzione straor-—
dinaria:
1) gli interventi che riguardano il consolidamenta, il rinno-
vamento @ la sostituzione di parti limitate delle strutture
anche portanti delle costruzioni stesse quali muri di so—
stegno, architravi e solette gy, in generale, strutture
verticali ed orizzontali; 1 installazions di nuovi impianti
tecnologici; nonche’ la modificazione dell assetto distri-
butivo di singole unita”’ immobiliariy
lo spostamento di una apertura esterna o la creatione di
una  nuova, guanda tali opere interessinog un solo locale
senza alterarne la superficie Wwtile, oppuwre interessino
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lacali per servizi iglenici o tecnologicis

Iy la trastormazions di una singola unite’ immobiliare in  dus
o piu’ unita’ immobiliari o 1 aggregasione di due o piu’
unita dimmobiliard in unTundica unita’ immobiliare, ove
detti interventi rappresentino una parziale moditica  del-
I "assaetto distributiveo della costrurione e rispondano  ad
@sigenze funzionalij

47 la ritinteggiatura o il rifacimento totali delle fronti
paterne degli edifici,

Restaurg £ risanamento conservebivos e’ ogni intervento rivol-
to a conservareg 1 organismn edilizic e ad assicurare la
funzionalita’ mediante un insieme sistemsatico di  apere che,
nal rispetto degli elementi tipologici. Fformali & strutturali
dwll ‘organisma  stesso, ne consentano destinazioni d'uUso  con
essi compatibilisg

- il restauwreo riguarda gli organismi edilizi che hanneo assunto
rilevante importanza nel contesto wbano e territoriale per
specificl pregi o caratteri architettonici e artistici, iwvi
compresl gii immobili di interesse storicpo—artistico vincolati
ai sensi della legge 1 giugno 193% n. 10BE%; esso comprande:
1Y il restaurc degli aspetti architettonici o il ripristino
delle parti alterate ¢ cioce’:
- il restawo o il ripristing dei fronti esterni e interniy
— 11 restauro c il ripristino degli ambienti internig
~ la ricostruziongs filologica di parti dell’'edificiao even-—
tualmente crollate o demolite;
— la conservazione o il ripristino dell impianto disteri-
butivo organizzative originaley
- la conservarione o il ripristino degii sparzri liberi, tra
gli altri le corti, i larghi, i plazzali, .gli orti, i
giardini, i chiostrij
2} i1l consolidamento, con sestituzione delle gparti non recupe-—
rabili e sehza modificare la posizione o la qguota deti
seguenti elementi strutturali:z
- murature portanti sia interne che esterneg
- solal e valteg
- gscaley’ :
- tetto, con ripristine del manto di copertura originale;
la eliminariomne delle superfetarioni definite come parti
incongrue alil  impianto originario e agli ampliamenti orgsa-—
nici del medesimog :
4y 1'inserimento degli impianti tecnologici ed igienico-sani-
tari essenziali nel rispetto delle norme di cui ai  punti
precedenti j '
la modificazione degli elementi non strutturali variabili
rispetto alla tipologia delle unita’ immobiliari e degli
immobili stessij

i
=

= 1l risanamento cgnservative riguarda gli organismi edilizi
in buono o mediocre stato di conservazione che, pwr ¢on
presentando  particolari pregi architettonici ed artistici,
caostituiscono parte integrante del patrimonio ediliric del-
Iinsediamento di antica formarions, sia in quanto elementi




d)

partecipanti alla tormazione dell ambiente storico arntico,
"

sia
i quanto significativi dal puntc di vista tipologico per 1a
distribuziens interna degli ambienti, par  la disposizismne
degli elementi di collegamento verticale ed orizzontal e Comune
tandroni, blocchi scala, portici, ecc.), per i rapporti prea-
sigtenti fra unita' edilizie ed aree scoperte (cortili, chio-
stri, giardini, scc.); es550 comprende:
1Y la valorizzazione degli aspetti architettonici per  gquanto

concerne 1l ripristinoc dei valori originali, mediante:

— il restawa e il ripristinoc dei fronti esterni ed inter-
niy  su guesti ultimi sono consentite parziali modifiche
purehe’  non venga alterata @ ‘unitarista’ del prospetto e
siano  salvaguardati gli elementi di particolare valore
gtilisticoy

- il restawoc e il ripristino degli ambienti interni, nel
cast in cul vi siano glementi di documnentata importanza;

2)

la conservazione o il ripristinoc tipologico mediante:

~ interventi atti & ripristinare o mantenere i cellegamenti
verticali ed orizrontali comuni quali androni, ‘blaocchi
scale, porticis .

- interventi atti a ripristinare o & mantenere ia forma, la

dimensione ed i rapporti esistenti fra 1 'unita’ edilizia
e le aree scoperte;

) 1l consolidamento con sostituzione delle parti non rrecupe-
rabilili, senza modificare la posizione dei seguenti ele-—
menti strutturalis
- murature partanti sia interne che esterneas
- solai & voltes
- staleg

tetto con ripristino del manto di copertura original ey

4) la eliminazione delle superfetarioni come parti incongrue
allimpianto originaric e agli ampliamenti erganici del
medesimo;

3) l'inserimento degli impianti tecnologici e igienico—sanita-
ri  essenziali nel rispetto delle norme di cui  ai punti
precedentiy

6 la modificazione degli elementi non strutturali variabili

rispetto alla tipologia dell ‘organismo edilizio;

il rinnovamento funzionale, qualora sia ]ndlSpEHEabllE &i

fini del mantenimento in uso dell ‘organismo edilizio sempre

con rispetto delle gualita’ tipologiche e costruttive e con
divigto di svuotamentoe dell ‘organismo edilizio.

~d

ELEECHEEHE@:£QQ§ gdilizia: e’ ogni intervento rivolto a tra-
sformare gli organismi edilizi mediante un insieme sistematico
di opere che possono portare ad un organismo edilizio in tutto
0 in parte diverso dal precedente; essa comprende:

1) le modifiche tipologiche delle singole unita‘ immobiliari

con o senza mutamento delle superfici utili e delle desti-
naziaoni d usog

2y i1 riordino dei collegamenti verticali ed orizzontali co-
muni g
3} la modifica, il rinristino o la sostituzione di alcuni

elemanti costitutivii
4) l'inserimento di nuovi elementi costitutivi ed impiantig

"



5y la demolizione € Ficostruzione di alcune parti.
Cstrutturazione non devono comportare 10T
pavimanto, nes

RV ]

Gli  interventi di

cremento  di volume O di superficie lorda i
pregiudicare i caratter: dell ambiente circeostante. G611
ruali incrementi di volums © di superficie lorda ci pavimanto,
consentiti dagli strumenti uwrbanistici vigenti, sono da inten-

dere Coms interventi di nudva cosktruazion@.

___________ intervento rivolto &

1 ‘esistente tessuto wbanistico~edilizia con altro
{eme sistematicao di interventi edilizi

Ristrutturazione urbanistica: e’ ogni

sostitulre
diverso mediante un 1i0s
anche con la modificazione del disegno det

+i & della rete stradale.

lotti, degli isola-
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TITOLO T1

COMMISSIONE EDILIZIA COMUNALE

Art. 12
COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE EDILIZIA COMUNALE

E7 dstituita 1a Comfissione Edilizia Comunale (CLELCLY,
conposta da membri di diritto e da membri clettivis
Sono membri di diritto:

a) il Sindaco a 1 "Assessore, espressamente delegato dal Sindaco,
con funzioni di presidente;

by il Tecnico Comunale;

o) 1l Responsabile del Servizio n. 1 dell ‘U.8.5.L.
da lui delegato.

Sano membri elettivi:

- n. 18 persone, nominate dal Consiglio Comunale, scelte tra
persone che abbiano una ricenosciuta competenza tecnica, arti-
stica, amministrativa, legale, in materia ediliria ed wrbani-
stica, oltre ad un membro esperto in problemi di tutela am—
bientale ai sensi dell art. 11, guarto e gquinto comma, della
LR 27.5.1%8% n. 57, e ad un membro esperto in materia di

o funziaonariao

abolizione delle barriere architettorniches, scelto di  norma
nell "ambito di una terne di nominativi designati dalle fAsso-
ciazioni di disabili, ai sensi dell art, 17, ‘terzo commsz,

della L.R. Z2B.2.1982 n. &.
Esercita le funzioni di Begretario della C.E.C., senza di-
ritte a wvoto, il Tecnico Comunale, il quale provvede alla

istruttoria delle pratiche e ne riferisce alla-

Commissione
stessa.

Fer i membri della C.E.C. esistono le stesse incompatibili-
ta’ di parentela ftissate dalla legge per 1 Consiglieri Comunali e
guelle di cul alla circolare ministeriale n. 3968 del S.9.1966.

I membri di nomina consigliare durano in carica cingue anni
2 paossono essere rieletti. Il membro di nomina consigliare che
ressi  dall’ufficio prima della scadenza del quinguennio viene
sostituito sempre mediante nomina consigliare ed i1  sostituto
resta  in carica fino al compimento del gquinguennio per il guale
era stato nominato il membro sostituito. ' .

I membri di nomina consigliare decadono dalla carica guando
risultinag assenti senza glustificato motivo a tre sedute conse-
cutive. I1 Sindaco o 1 Assessore delegato nella qualita® di
presidente della C.E.C., gquando risulti dai verbali della C.E.C.
stessa la decadenza, deve promuovere la formalizzazione del prove-
vedimenta da parte del Consiglio Comunale, il guale procedeara’
nella stessa seduta alla nomina del sostituto.

La decadenza dall ‘ufficio dei membri elettivi puo’ essere
dichiarata dal Consiglio Comunale per dimissione volontaria degli
stessi. Tutti i membri elettivi decadono dalla carica allo sca-—
dere del Consiglio Comunale che 1i ha nominati., ma continueranno

a avolgere le lare funzioni fino all ‘insediamento della nuova
Commissione.

11
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art. 13
COMFITI DELLA COMMISSIONE EDILIZIA COMUNALE

La C.E.C. deve ssprimere parere consulitivos

a) su ogni richiesta di concessione edilizia, di autorizzazione
alla essecuzione di ppere di ordinaria e straordinaria manutern-
zione o di rinnovo delle stesse;

by su tutti I progetti di impianti, attrerzature, opere pubhliche
o di interesse genesrale che non vengano eseguite da Ammini-
gtrazrioni Btataliy

¢y sulle questioni di ambiente whbano & natuwrale al fine di
salvaguardare e valorizrare peculiari caratteriy

d) su  tutti 1 progetti di piarni attuativi del F.R.G. & sulle
csservarioni ed opposizioni agli stessi, nonche’ sulle varian-
ti agli stessii

g! sulla interpretacione e sulle eventualili proposte di modifica
del presente Regolamento Ediliziog ‘

) sul contributo da corrispeonders al Comune ai  gensi  degli
articoli 3 e 10 deila legge 28.1.1977 n. 10.

La C.E.C., sU invito del Fresidente e anche su proposta deil
singoli membri, s5i pro;uancia so o tubtte e guestioni di natuwra
urbanistico—edilizia interessanti il territorio comunale e ha
farolta’ di presentare all ‘Amministrazione Comunale raccomanda-
zioni che ritenga wtili per 1 'ordinata gestione del F.R.G.

La CL.E.C. esprime parere sulla legittimita’ delle oapere
oprapaste, sul wvalore architettonico, sul decorc, & sulla ambien-
tazione delle opere nel rispetto dells espressione artistica, al
fine del miglioramento funziormale e formale dell ‘abitato, nonche’
zsulla +ispondenza del patrimonic edilizic e dei pubblici servizi
alle necessita’ d usa.

Art. 14
RIUNIONI DELLA COMMISSIONE EDILIZIA COMUNALE

l.a C.E.C. si riunisce nella residenza municipale in seduta
ordinaria una volta al mese in giorno fissc e in seduta straordi-
naria ogni volta che 11 Fresidente della stessa lo ritenga oppor-—
tuno, oppure ogni volta che almenc tre membri elettivi lo richie-
dano per iscritto.

La C.E.C. e’ convocata dal Presidente con invito scritto.

Fer la wvalidita® delle sedute devono intervenire almeno
cingue membri tra i quali il Presidente.

I1 parere viene espresso a maggioranza di votii in caso di
parita’ prevale il parere per il guale ha votate il FPresidente
della Commissione stessa.

Il parere negativo deve essere sempre motivato.

Il parere del Bervizio n. 1 dell’U.5.5.L. viene easpresso
secando procedure previste in applicazione del Regolamento Locale
d Igiene. Da parte del Servizio n. 1 va comungque apposto un visto
sugli elaborati progettuali esaminati. Detto parere ha natura
obbligatoria e vincolante e viene formulato autonomamente dalla




Commissione Edilizia e indipendentemente dalle sedute della stes—
S

La C.E.C. ha Ffacolta’ di convocare il richiedente efo i
progettisti per avere chiarimenti sui progetti sottoposti &l  suos
& 5 ameE .

Delle sedute deve essere redatto, a cura del Segretario,
dettagliato verbals contenente la motivazione, i wvobtl riportati
favorevoli, contrari, astenuti e le eventuali dichiarazioni ¢i
voto, del parere dato, su apposito registro che, a fine seduta,
sara’ firmato dal Presidente, dal Segretario e dai membri presen-
ti.

Gu oogni elaborato o decumento relative al praogetto esaminato
viene apposta le dicitura "ESAMINATEO dalla C.E.C. nella seduta
gel......" completata dalla firma del Fresidente e di un membro
di nomina consigliare presente.

Il Segretario della C.E.C. cura linsarimento nel fascicolo
di cgni richiesta di concessione edilizia o di autorizzazione, di
un estratto del verbale contenente il parers e la motivarione di
questo relativeo alla richiesta stessa.

I membri della Commissione Edilizia devono astenersi dal
partecipare alla riunioni durante 1 esame di una richiesta di
concessione edilizia riguardante sia aree proprie, sia di parenti
fino al quartc grado, sia aree di affini finc al secondo grado.
Debbono altresi’ astenersi guando sono progettisti o esecutori
delle opere per le quali e’ richiesta la concessione edilizia.

I pareri espressi con la parteciparzione di membri per cul
rizorreno i opresupposti dell astensione sono illegittimi e devono
essare annullati d'ufficio dal Fresidente della Commissione Edi-
lizia Comunale. '

Restano ferme le responsabilita’ penali dei membri stessi:
il Presidente quando ritenga che sussistano gli elementi di  un
reata, deve darne naotizia al Sindaco che provvedera’, ai sensi
del secondo comma dell’art. 2 c.p.p., a fare rapparto al compe-
tenti organi. '

Della eventuale astensione deve essere fatta menzione nel
verbatle di riunione.




TITOLO III

Art. 135
LEGITTIMAZIONE ALLA RICHIESTA DI CONCESSIONE EDRILIZIA

Sonao legittimati a richiedere la concessione edilizia i1

proprietario dell area o chi abbia titole diverso per richieder—

la.

Fer gli immobili &i proprieta’ dello Stato, la concessione

pdilizia puo’ essere richissta sole de coloro che siano muniti oi
titolo, rilasciato dai competenti organi dell "Amministrazione, al
gudimento del bene.

Art. 14

AVENTI TITOLO LEGITTIMATI ALLA RICHIESTA DI CONCESSIONE EDILIZIA

A1 fini del prime comma del precedente art. 19 sono  aventi

titolo legittimati alla richiesta di concessione edilizia:z

d?

e)

£

g)

h)

superticiario al di sopra del suoloj
superticiaric al di sotto del suolo, Iim
chigste di concessione edilizia per la r
sotterranee; _

enfiteuta, limitatamente alle richieste di concessione edili-
zia per opere connesse al contrattc di enfiteusig
usufruttuario, titolare del diritto d'uso (art. 1023 c.c.) O
del diritto di abitarione (art. 1022 c.c.) limitatamente alle
richieste di concessione &dilizia riguardanti interventi di
manutenzione straordinaria o di restauro ai sensi del prece-
dente art. 11

locatariog, limitatamente alle richieste di concessione edili-
zia riguardanti la manutenzione straordinaria uwurgents dell "im-
mobile locatog

titolare di diritto reale di servitu’ prediale, limitatamente
alle richieste di concessione edilizia riguardanti la manuten-
zione straordinaria ai sensi del precedente art. 11 ovvero
relative ad altre opere comportanti trasformazione urbanistica
ed edilizia che siano connesse all ‘esercizio della servitu’
prediale medesimag

titolare di altra situazione giuridica soggettiva che legitti-
mi al godimento del bene, per le richieste di concessiaone
ediliria direttamente connesse a tale guodimentos;
rappresentante legale, rappresentante volontario e mandatario
di uno dei soggetti sopra elencati. )

itatamente alle ri-
galizzazione di opere

14




Art. 17
RICHIESTA DI CONCESSIONE EDILIZIA E DOCUMENTI DA ALLEGARE
ALLA MEDESIMA

La richiesta di concessione edilizia, redatta su  apposito

modulo 1in bolle, deve essere indirizzata al Sindaco & presentata
all Ufficio Tecnico Comunale che, accertata la regolarita’  for-
male della stessa e la completezza della documgntazione, rilascia
apposita ricevuta in cul devono essere indicati sia la data di
ricevimento sis 11 numero progressivo attribuiteo alla richiesta.

(ol

c

+3

gJ

h}

La documentarione da allegare alla richiesta 8’ la seguente:

atto pubblico o scrittura privata avente data certa attestante
il diritteo di proprieta’ o titolo che legittima alla richie-
staj

planimetria stralcio del F.R.G. con indicazione dell 'esatta
whicarione dell "area su cul si intende operare la trasforaa-
zione urbanistica o edilizia per la quale viens richiesta la
concessioneg ediliziaj

planimetria stralcic del Fiano FParticolareggiato o del Fiano
di Lottizzaricone con 1’indicazicne dell "esatta ubicaziocne
dell "area su cul si intende operare @I'intervento edilizio;g
planimetria catastale orientata; tale planimetria deve avere
una dimensione tale da consentire con facilita’ 1 individua-
zione delle particelle fondiarie di intervento;

planimetria in scala non inferiore a 1:308 dello stato di
fatto con 1l 'indicazione delle proprieta’ confinmantii; in essa
debbono essere ripartate le guote planimetriche che del terre-
no e di twtti i fabbricati circostanti, nonche’ 1o schema
della fognatura in progetto e della rete comunale esistentey
planimetria in scala non inferiore a (280 nella guale risulti
rappresentata 1 ‘opera progettata con ! 'indicazione delle
dimensioni planimetriche e delle distanze della medesima dai
contfini e dalle costruzioni prospicienti;

scheda deil parametri catastali, wrbanistici ed edilizi indi-
cante: '

- numera del 4oglio catastale

- numero delle particelle fondiarie

= indice di fabbricabilita’ fondiaria e territoriale

- superficie fondiaria e territoriale

- vaolume edificato

~- volume edificando

~ distanze dai contini e dai cigli stradali

- distanze dalle costruzioni

- alterza dell 'edificio

—~ indice di utilizzazione fondiaria

— trapporto massimo di coperturag

par  ognuno dei parametri sopraindicati deve essere fornito il
valore effettivamente applicato nella progettazione;

disegni in scala non inferigre a 1:100 delle piante di tutti i
piani della cuastruziong fra loro diversi, monche’ delle piante
del sottotetto & della copertuwa; nelle suddette piante debbo-
no essere indicate le quote planimetriche della cogstruzione e
gei locali, le dimensioni delle aperture, la destinazione
d'uso dei locali, 1 'ubicazione delle canne fumariej
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1)

m)

Nl

Q)

p

i disegni  guotati eseguiti in scala non inferiore a 1:180
delle serioni dell opera prolungate eventualmente a parte
delle costruzrioni aderenti; dette serioni debbono sssere com-
pletate con 1 'indicazicone del profilo del terreno primae & dopo

Iintervento compresa 1 'dbicazione del piano stradale; debhono
essere indicate anche le dimensioni comolessive dell ‘opera,
1 "alteczz metts di  ciascun piano, 1o spessore dei solai,

nonche’ le guote relative al volumi tecniciy le sezioni di cul
sopra  debbono essere in numero necessario g sufficiente alla
comprensione dell "operag

disegni a semplice contorno in scala non inferiore a 1:100@0 di
tutti 1 prospettil della costruzione progettata completi  di
riferimenti agli edifici circostanti; 1 prospetti di cul sopra
devono essers completati gon 1indicazione del profilo altime-

trice  del terrenc dopo l'intervento e devono altresi’ ripor-
targ l'indicazione delle aperture, del tipo e della gualita’
nonche’ del colore dei materiali impiegati nelle Ffiniture
esterne;

rilievoe gquotato realizzato in scala non inferiore a 1:106
delle costruzioni da demolire; detto rilievo deve contenere le
piante di tutti i piani & tutte le serioni necessarie per la
corretta rappresentacione dell "immobiley

rilievo qguotato reaslirzato in scala non inferiore a 1:16d
delle costruzioni oggetto di interventi tendenti alla rico-
gtruzione, al restauro, al risanamento conservativo e alla
ristrutturazione; detto rilieve deve riguardare tutti i pilani,
le serioni indizpensabili alls corretta rappraesentazione  del-
1 immobile; gli elementi da demolire debbono essere coloratlti
in giallos

Frelazione tecnice sul criteri tecnici assunti a base della
progettazione nel caso di grossi complessi edilizi od in-
dustriaii, che deve mettere in rilievo gli elementi che non e’
possibile egplicitare graticamente come: destinazioni, funzio-
ni, rapporti con gli spazi esterni & 1 'ambiente in generalesg
wopia autentica delle eventuali convenzioni fra confinantiy
dichiarazrione delle servitu’ e dei vincoli che gravano
gull ‘area edificanda o sull 'immobile sottoposto ad intervento;
schema di impegnativa volumetricai

dimostrazione di calcolo su eodulo fornito dal Comune del
contributa afferente alla concessione in relazione alle spese
di urbarizzazione e al costo di  costruzione, di  cui  agli
articoli 3 e 180 della legge n. 1@/1977;

documentazione fotografica che la Commissione Edilizia ritenga
opportuno richiedere.

Nel caso che 1 ‘attivita® lavorativa specifica.sia gia’ defi-

nita, anche in termini di impianti tecnologici e di loro disposi-
zione logistica, in sede di richiesta di concessione edilizia,
contestualmente alla richiesta di concessione edilizia deve es-
sere indirizzata al Sindaco la richiesta di nulla—-onsta per atti-
vita’ lavorativa prevista dal Regolamento Locale d ' Igiene.

La richiesta di nulla-osta va comunque avanzata non appena

si renda possibilesg il suddetto nulla—osta, a +irma del Sindaco,
deve essere acquisito comungue prima dell ‘inizio dell‘attivita’
lavorativa. :
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La documentarzione suddetta deve essere completata da docu-
menti previsti dal Regolamento Locale diigiene @ da eventuali
altre attestarzioni richieste dal Responsabile del Servizio n. i
deil 'U.5.5.L. per le valutazioni igienico-sanitarie di competen-
Ta. .

In ogni caso, ai sensi di quanto previsto dal Regolamento
Locale d’'Igiene, ad ogni richiesta di concessione o autorizza-—
rione wva allegata, con rifterimento a tutti gli aspetti relativi
agli impianti tecnologici non specificatamente indicati in pro-
getto, wna dichiarazione impegnativa del titolare con <cui si
assume ogni responsabilita’ in ordine al rispetto di  tutte le
norme igienico-edilizie previste dal Titole III del Regolamento
d " igiene stesso.

Nel caso di richieste concernenti ambienti di lavoro di cui
sia nota so0lo la destinazione generica, esse devono altresi’
contenere 1 impegno del titolare al risgspetto di tutte le norme e
prescrizioni che verranno dettate dagli organi competenti in fase
di preventivo rilascio del nulla-osta all ‘esercizio di specifica
attivita’' lavorativa.

I1 richiedente la concessione puo’ trasferire detto impegno
all ‘effettivao utilizzatore specifico.

Art. 18
ISTRUTTORIA RELATIVA ALLA RICHIESTA DI CONCESSIONE EDILIZIA

le richieste di concessione edilizia vengono esaminate se-
guernda il numero pregressive di opresentazione.

Tutti 1 progetti di trasformazione wrbanistica o ediliria
per 1 gualil deve essere domandata la concessione edilizia
sottoposti, obbligatoriamente, all esame ai sensi delle
legislative & regolamentari vigenti dei seguenti organis

Vanno
normea

a) Bervizio d'Igiene Fubblica, Ambientale e Tutela della Salute
nei Lueoghi di Lavore dell "U.S5.5.L. (e, nei casi previsti, del
Servizio di Medicina Veterinaria) per gquanto di competenzaj

by Veterinario Comunale, limitatamente ai fahbricati destinati
all ‘esercizio di attivita® soggette a vigilanza veterinariaj

c) Comandante dei Vigili del Fuoce territorialmente competente,
guando richiesto dalle leggi vigentiyg

d} Ufficio Tecnico Comunale per 1l ‘osservanza delle norme urbani-
stiche in vigore, per 1 osservanza delle norme del presente
Regolamento Edilizio, per la verifica delle caratteristiche di
ubicazicone, delle possibilita’ tecniche degli allacciamenti
alle fognature o altri sistemi di sgcolo, e della esisten:za
delle opere di urbanizzazione primariaj

e) Commissione Edilizia Comunale per il parere di competenza,
anche in ordine al contributo da corrispondere al Comune
commisurato alla incidermrza delle spese di  urbanizrazione
nonche’ &l costo di costrurione.

\
Fes ie sres, gli edifici & le upere soggelite a specieli
leggi o regolamenti comunali, proviociali, regionali o statali,

devano essere esibiti dai richiedenti i relativi permessi o
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autorizzazioni.

Qualara sia necessaric, durante 1 iter d'esame, richieders
una . documentazione uwlteriore, 1'iter resta sospess fino alla
presentazione  del documenti richiesti che dovranno pervenire
entro 1l termine massimo di 120 giorni dalla data di  comunicae-—
zione scritta al richiedente, scaduto il gquale termine la richie-—
sta presentata cessa di avere gqualsiasi validita’,

Art. 19
DETERMINAZIONI DEL SINDACD SULLA RICHIESTA DI CONCESSIONE
EDILIZIA

I1 8indace, sulla base della documentazions fornita, tenuto
conto dei pareri espressi dagli organi di controllo di cui al
precedente art. 18, prende le proprie determinarioni con atto
scritto formale, motivando adeguatamente il proprio convincimen-—
to, pena l'illegittimita’ del provvedimento concessiornario, quarn—
do la C.E.C. abbia espresso parere negativo. .

Le determinazioni del Sindaco devono sssere notificate al
richiederite. ) '

Nel provvedimento di concessione il Sindaco determina il
contributo da corrispondere al Comune ai sensi degli articali I e
i@ della legge 28.1.1977 n. 1@, le prescririoni di cui la corces—
sione eventualmente e’ subordinata, nonche’ i termini di inizio e
di witimaziane dei lavori.

Bualora 1l concessionaric abbia diritto ad un  regime di
esenzione totale o parziale dal contribute di cui al comma prece-
dente, il Sindaco deve indicare le norae legislative e regolamen-—
tari giustificanti 1 'esenzione.

Nella ipotesi di impegno del concessionario a realizzare
direttamente una o piu’' opere di urbanizzazione, il Sindaco, nel
prendere  le proprie determinazioni, ne autorizza 1 esecuzione
dettando le prescrizioni eventualmente necessarie riguardo ai
maodi e ai tempi di realizzo, nonche’ alla garanzia da prestare e
determina il contributo dovuto per il rilascio della concessione
riducendolo dell ‘ammontare del costo dell ‘opera da realizfarsi
direttamente. - -

Nel provvedimento concessorio e sugli elaborati di progetto,
gualora’ non sia gia’ riportata, viene precisata la destinazione
urbanistica della rona dove sorge la caostruzione residenciale
oggetto di concessione e la relativa normativa urbanistico~edili-
zia, nonche’ i principali dati inerenti al progetto approvato.

L'atto scritto formale adottato dal Sindaco contiene per
esteso le eventuali prescrirzioni igienico-sanitarie indicate dal
Servizio n. 1 dell U.S.8.L. (e dal Servizio di Medicina Veterina-
ria, nei casi previsti), che costituiscono pertanto parte inte-
grante dell "atto sindacale.
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Art. 20
FUBBLICITA® DELLE DETERMINAZIONI DEL SINDACC SULLA CONCESSIONME

EDILIZIA
Della avvenuta emanazicne del provwedimento di  concessione
il Sindaco da’ notizia al richiedents con avviso notificate

indicante le prescrizioni cdl esso e eventualmente subordinato e
L "ammontare del contributo richiesto di cui agli articoli 2 e ip
della legge 28.1.1977 n. 1@, invitandolec a versare al Comune
entro  trenta giornl il contributo stesso secondo le modalita
figssate da apposita deliberazicone consigliare. ‘

Della  avvenuta emanazione del provvedimento di concessione
viene data neotizia al pubblico mediante affisgione nell ‘albo
pretoria per la durata di quindieci giorni con la specificarione
del richiedente e della localita’ nella guale la costruzione deve
essere esegulta.

L 'affissiane non fa decorrere i termini per 1 ‘impugnativa.

Chiwngue pun’ prendere visione presso ]1Uffigio Tecnico
della concessione edilizia e di tutti gli atti ¢ documenti rela—
tivi, compreso 1l estratto del verbale della C.E.O., e ricorrere
cantro il rilascio della concessione in guanto in contrasto  con
le disposizioni di legcge o del regolamenti o con le prescrizioni
degli strumenti wbanistici vigenti.

Art. 21 '
RILASCIO DELLA CONCESSIONE EDILIZIA

La concessione edilizia viene corredata da una copia dei
disegni approvati, debitamente vistati dal Sindaca.

I1 rilascioc & 1l'efficacia della concessione edilizia sono
subordinati alle seguenti formalita’ cui e’ tenuto il richieden-
te: *

-

a) presentazione della ricevuta attestante il versamento, presso
la tesoreria del Comune, del contributo di cui agli articoli 3
e 19 della legge £8.1.1977 n. 18, salvo ipotesi di esenzionej

b) presentarione dell ‘attestato comprovante la trascrizione nei
registri immobiliari della impegnativa volumetrica delle aree
di pertinenzay _

c) presentazione delle eventuali convenzioni o atti d'obhligo che
fossera stati prescritti per il rilascio della concessione.

Dette formalita”™ devono essere assolte presso 1 'Ufficio
Tecnico Conunzale.

I termini per 1°inizio dei lavori decorrono comungue dalla
data della notifica dell "avviso di avvenuta emanazione del prov-
vedimento concessorio.
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TITOLO IV

Art. 22
CARATTERISTICHE DELLA CONCESSIONE EDILIZIA

La concessione edilizia e’ personale: pup’ esssere utilizzata
sole dal concessionario.

La concessione edilizia e’ irrevocabile salvo 1 casi di
decadenze di cui agli articoli seguenti del presente Regolamento.

La concessione edilizxia non incide sulla titolarita’ della
proprieta’ o di altri diritti relativi agli immobili realizzati
per effetto del sua rilascio.

La concessione edilizia e’ trasferibile al sucoessori o
aventl causa:r la variarions dell ‘intestarione va richiesta — con
domanda in zarta da bolla cui deve essere allegato, a pena di
inammissibilita’ della domanda stessa, un documento comprovante
la legittimarions ai sensi degli articoli 1% e 14 del presente
Regolamento — &l Sindaco che, accertata la legittimita’, provvede
alla relativa variazione.

il trasterimento non scospende ne’ interrompe il decaorsc dei
termini di inizio ed ultimaziong dei lavori, Fissati ai sensi
dell ‘art. 1%, terzo comma.

Art. 23
DECADENZA DELLA CONCESSIONE EDILIZIA

lLa concessione edilizia decade:

&) per contrasto con nuove prescrizioni edilizie e/o urbanistiche

by per inutile decorse del termine di inizio lavori

c} per inutile decorso del termine di ultimazione lavori

d) per sospensione del lavori

nel senso gqui di seguito specificato:

a) Nel caso 1 lavori non siano stati completati entro il termine
di wvalidita’ della concessione edilizia, 1 entrata in vigore
di rnuove prescrizioni edilizie e/o urbanistiche comporta la
decadenza della concessione edilizia qualora in contrasto con
le prescrizicni stesse.

by Il termine di inizio dei lavori, fissato dal Sindaco nel-
1'atto di concessione, non puo’ essere superiore ad un annoa.
La determinazione sindacale del termine di inizio dei lavori
g’ insindacabile. .
Linutile decorso del suddetto termine e’ causa di  decadenza
della concessicone edilizia.
Il concessionario decaduto deve presentare una nuova richiesta
di concessione edilizia.


















































































































































































